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LA MAMMA AVEVA UNA TOVAGLIA 

CHE APPENA IN TAVOLA DIVENTAVA DI PAGLIA, SE CI METTEVA SOPRA DELL’AGLIO 

LEI DIVENTAVA UN GROSSO BAVAGLIO. 

LO INDOSSAVA SUBITO IL FIGLIO 

E ALL’IMPROVVISO DIVENTAVA UN CONIGLIO, VEDEVA SUL TAVOLO UNA BELLA BOTTIGLIA 

LA BEVEVA TUTTA E DIVENTAVA UNA TRIGLIA. AVENDO PAURA DI FINIR SULLA GRIGLIA 

LA NOSTRA TRIGLIA SUONAVA LA SVEGLIA, ARRIVAVA LA MAMMA, ARRIVAVA IL BABBINO 

E IL NOSTRO PESCE TORNAVA BAMBINO.



Ieri ho visto un grosso cigno 

fare il bagno nello stagno, lui aveva dei compagni 

tutti presi dagli impegni. 

Ecco arriva una cicogna 

Che gli regala una castagna,

 lui in cambio le da’ un fiore 

e diventano amici del cuore.

 Insieme il cigno e la cicogna 

Vanno a spasso per la campagna, 

ora il cigno e’ assai felice 

e lo scopre pure Alice.



A  come Arlecchino 

B come bambino 

C come coriandoli che a tutti lancero’

 D come dragone 

E  come emozione 

F  le frittelle che domani mangero’

G c’e’ tanta gente 

H non c’e’ niente 

Immediatamente alla L passero’ 

L  e’ il leone 

M il mascherone 

N e’ il nasone che il pagliaccio indossera’ 

Oh, che vita bella! 

P per Pulcinella 

Q questa gran festa, ride tutta la citta’ 

R come riso 

S e’ il sorriso 

T la tarantella che stasera ballero’! 

Uh, che bella festa

V  vorrei volare

Z  sono Zorro e a cavallo me ne andro’ 

dentro il Carnevale 

tutte le parole 

fanno capriole ed altre rime inventero’!!!



E’ Pasqua e nel giardino 

cerchiamo un ovino, 

lo ha nascosto il coniglietto 

per farci uno scherzetto! 

E’ Pasqua e a casa mia 

siamo tutti in compagnia, 

un uovo di cioccolato mangiamo 

e la sorpresa ci troviamo!



Se passo la palla al mio gattino

lui me la ritira con il nasino;

se passo la palla ad un leone

lui la divora in un boccone;

se la palla passo ad un tasso

lui non la prende perche' e' troppo basso;

se passo la palla ad un elefante

la colpisce di testa con il suo turbante;

se passo la palla ad un uccellino

lui mi ringrazia tirando un bacino;

se la palla passo ad un cane

lui la mordicchia perche' ha fame;

se passo la palla ad un coniglietto

lui la nasconde sotto il suo letto;

se tiro la palla ad un topolino

posso schiacciarlo, poverino!

se la palla passo ad un pesce

per prenderla lui dall'acqua esce;

se passo la palla ad una farfalla

lei felice intorno mi balla;

se passo la palla ad una balena

lei gioca con me e si sente serena;

se passo la palla ad una gallina

lei me la ritira con la zampina.

Giocare a palla con gli amici animali

e' un divertimento che non ha ugual



C’era una volta un bambino che non sentiva mai le doppie. 

A causa di questo suo problema combinava sempre tanti guai. Un giorno la mamma gli disse di sciacquare i panni e lui andò in cucina, prese dei  pani e li sciacquò ben bene. Cercò anche di tenderli sul filo, ma cadde tutto in terra: era proprio una poltiglia schifosa! 

Un altro giorno, il suo babbo lo svegliò per andare a pesca e gli disse di prendere le canne. Lui prese il cane, arrivò al fiume e, ancora mezzo addormentato, lo gettò in acqua per pescare. Il cane pescò un bel po’ di pesce, ma non lo mise nel cestino, lo mangiò. Quel giorno il nostro amico restò a stomaco vuoto. 

Un pomeriggio di primavera uscì di casa per giocare un po’ a calcio, suo sport preferito, ma invece di tirare una pedata alla palla la tirò alla pala. Mamma mia che dolore!!! 

Era ancora lì che si massaggiava il piede, quando arrivò la bambina del suo cuore. Lui esclamò: “ Bela!”, e la ragazzina gli diede uno schiaffo dicendo: “ Sarai tu, una pecora!” 

L’ultimo guaio lo ha combinato pochi giorni fa. È andato al supermercato a comprare un uovo di cioccolato e il commesso gli ha detto di passare a pagare alla cassa, lui se ne è andato dritto a casa ed è stato inseguito dalla polizia.


